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Storie di cinema a Venezia

Questo non è un libro di cinema. Né di storia del cinema. Né tanto meno di critica 
cinematografica. Per questi aspetti sono stati scritti e sono disponibili studi eccellenti e 
sapienti, che ho letto e consultato con ammirazione e piacere.
No. Storie di cinema a Venezia, come recita il titolo, è, appunto, un libro di storie, che 
racconta delle storie, dentro o dietro il film, e dei personaggi. Venti storie, per l'esattez-
za, che hanno a che fare con il cinema e con Venezia, intesa come sfondo o come pro-
tagonista. Venti storie che sono state scelte da un immenso bacino (si calcola che i film 
girati a Venezia o ispirati a Venezia o che alludono a Venezia siano qualche centinaio), 
secondo l’arbitrio di chi scrive, per il divertimento, ci si augura, di chi legge: perché 
sono storie curiose, strane, bislacche, complicate, disastrose, avventurose, appassionan-
ti. O semplicemente tipiche ed esemplari del rapporto tra Venezia e il cinema.
Un rapporto assolutamente particolare. Perché mentre le altre grandi città cinemato-
grafiche (da Roma a Los Angeles, da Londra a Parigi a New York), salvo le dovute e 
necessarie eccezioni (Un americano a Parigi? Roma di Fellini? New York, New York? 
Blade Runner? ...), costituiscono la tela di fondo, il supporto, la scenografia su cui si 
muove l’azione, Venezia è, per sua natura, una co-protagonista del film. Perché è un 
paesaggio urbano troppo speciale e unico per non risaltare come una star nel tessuto 
della storia.
Come sempre quando c’è da scegliere in un bacino troppo ricco, qualcuno non sarà 
contento che manchino all’appello film (sono così numerosi che cito più o meno a 
caso) come I due Foscari di Enrico Fulchignoni, dove si raccontava un pezzo di storia 
veneziana, o Venezia, la luna e tu di Dino Risi, con Alberto Sordi seduttore e gondo-
liere. Come Canal Grande di Andrea di Robilant, con tanto di regata a colori, o The 
Tourist, folle itinerario Hollywood - veneziano che per mesi ha sconvolto ed eccitato 
la città. Come Kiss kiss ... bang bang di Duccio Tessari, con il suo piccione spia, o i 
tanti bellissimi film di animazione che Venezia ha ispirato. Come Il mistero del Morca, 
un simpatico film per ragazzi, o il complesso e colto In memoria di me. Come 007Ca-
sino Royal, o Impardonnables di André Téchinè, ultimo prodotto francese girato in 
Laguna, che ha il merito di scoprire l’isola di Sant’Erasmo e i suoi orti, o la Chioggia 
di Io sono Li. 
E qualcuno potrà rimpiangere che non ci sia stato il modo di rievocare la notte in cui 
venne girata la celebre scena del ballo di C’era una volta in America, quando i saloni 
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dell’Hotel Excelsior si trasformarono per miracolo nel grande albergo americano dove 
Robert De Niro seduceva la donna della sua vita, e Venezia diventava l’America. Che 
non si faccia la storia (troppo complessa, meriterebbe un volume tutto suo) della Bien-
nale Cinema. O quella del grande uomo di cinema veneziano Francesco Pasinetti.
Come sempre, come in ogni scelta, anche della scelta di queste venti storie, o giù di lì, 
sono responsabili l’esperienza personale e le idiosincrasie di chi scrive. Gli stati d’animo 
con cui chi scrive ha visto e scoperto certe storie e quello che le è stato raccontato. Il 
mito che si è creato attorno a certi film e le atmosfere che hanno creato. Un viaggio 

fatto su un set e la leggenda che circonda certi film veneziani.
Una scelta difficile. Fatta con la speranza che queste storie, che mi sono divertita a rac-
cogliere e a raccontare, parlino anche ai lettori.
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